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PREMESSA  

 

Il regolamento d’Istituto stabilisce le norme fondamentali della comunità scolastica sia per quanto 

riguarda l’organizzazione interna, sia nei rapporti con l’ambiente culturale esterno.  

 

 

ART. 1 OBBLIGO DI ATTUAZIONE DEL REGOLAMENTO  
 

Tutte le componenti scolastiche hanno l’obbligo di conoscere e rispettare scrupolosamente le regole 

contenute nel presente Regolamento.  

 

 

ART. 2 DIRITTI E DOVERI DEGLI STUDENTI  
 

Gli studenti hanno diritto:  

 

 ad una formazione culturale e professionale qualificata che rispetti e valorizzi l’identità di 

ciascuno e sia aperta alla pluralità delle idee, pertanto la comunità scolastica promuove la 

solidarietà tra i suoi componenti e tutela il diritto dello studente alla riservatezza;  

 di essere informati sulle decisioni e sulle norme che regolano la vita della scuola con 

particolare attenzione per la sicurezza e il rispetto della privacy, compresa l’informazione 

sul personale addetto alla protezione e prevenzione;  

 alla partecipazione attiva e responsabile alla vita della scuola;  

 di conoscere il percorso didattico di ogni disciplina, i criteri di valutazione, di scelta dei libri 

e del materiale didattico; ad una valutazione trasparente e tempestiva, volta ad attivare un 

processo di autovalutazione per meglio individuare i propri punti di forza e di debolezza e 

migliorare il proprio rendimento.  

 alla valutazione per l’attribuzione del credito scolastico di ogni attività svolta con particolare 

merito riconosciuto e documentato nell’ambito dell’IRC o delle Attività alternative  

 al rispetto della vita culturale e religiosa della comunità alla quale appartengono, per questo 

la scuola promuove e favorisce iniziative volte all’accoglienza e alla realizzazione di attività 

interculturali;  

 ad un ambiente favorevole alla crescita della loro personalità, ad offerte formative 

aggiuntive ed integrative, iniziative volte al recupero di carenze didattiche, ambienti sicuri, 

adeguata strumentazione tecnica, assistenza psicologica;  

 a svolgere iniziative culturalmente e socialmente significative all’interno della scuola e ad 

utilizzarne i locali nell’ambito di una progettualità condivisa sul piano curricolare o 

extracurricolare.  

 

In caso di provvedimenti disciplinari, gli studenti hanno il diritto di difendersi nell’ambito del 

Consiglio di Classe o attraverso gli Organi di Garanzia (vedi Regolamento di Disciplina).  

 

Gli studenti possono intervenire ed esprimere la propria opinione attraverso i canali legittimati dalla 

normativa che regola il diritto di assemblea di classe e di Istituto di cui all’art. 10 e attraverso il 

confronto aperto con tutte le altre componenti della scuola. Gli studenti scelgono autonomamente le 

attività extracurricolari aggiuntive pomeridiane offerte dalla scuola.  
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Gli studenti sono tenuti a frequentare regolarmente le lezioni, assolvere assiduamente gli impegni di 

studio, mantenere un comportamento corretto e collaborativo, ad avere nei confronti dei compagni, 

dei docenti, del personale non docente e del Capo d’Istituto, lo stesso rispetto che chiedono per se 

stessi. Gli studenti hanno il dovere  

 

 di frequentare almeno il 75% del monte ore annuo del curricolo, fatta eccezione per i casi di 

malattia o per eventuali attività previste dalla normativa vigente, purché certificati  

 di osservare le disposizioni organizzative e le norme di sicurezza dell’Istituto e segnalare 

eventuali disfunzioni riscontrate al personale addetto;  

 di informarsi e consentire la circolazione delle informazioni,  

 di partecipare alla formazione di una società scolastica che non discrimini nessun individuo 

nel rispetto della Dichiarazione Universale dei Diritti dell’Uomo.  

 

Nell’esercizio dei loro diritti e nell’adempimento dei loro doveri gli studenti sono tenuti a 

mantenere un comportamento corretto sia all’interno dell’Istituto, che durante le visite didattiche o i 

viaggi di istruzione.  

 

Tutto il personale, a seconda del ruolo professionale ricoperto, è tenuto ad adempiere alle proprie 

funzioni per consentire il conseguimento degli obiettivi formativi ed educativi e per l'attuazione e la 

tutela dei diritti sanciti nel presente articolo.  

 

 

ART. 3 PATTO DI CORRESPONSABILITA’ EDUCATIVA  
 

All’inizio dell’anno scolastico, Dirigente scolastico, genitori e studenti firmano il Patto di 

corresponsabilità educativa, con il quale si impegnano insieme alla scuola a raggiungere obiettivi 

educativi e culturali, seguendo le programmazioni e partecipando assiduamente e attivamente al 

dialogo educativo.  

 

I Consigli di Classe hanno il compito di rimuovere gli ostacoli di natura psicologica e ambientale 

che interferiscono negativamente con i processi di apprendimento, adottando le strategie 

comportamentali e le metodologie didattiche necessarie al superamento degli ostacoli individuati. 

Per le difficoltà derivanti dalla presenza certificata di BES (svantaggio sociale e culturale, disturbi 

specifici di apprendimento e/o disturbi evolutivi specifici, difficoltà derivanti dalla non conoscenza 

della cultura e della lingua italiana perché appartenenti a culture diverse), i Consigli di Classe 

adottano il Piano Didattico Personalizzato (PDP) con l’aiuto dei responsabili per l’inclusione, 

presenti in ciascuna sede dell’Istituto, e l’eventuale supporto dell’équipe medica che segue i casi.  

 

Gli alunni che mostrano evidenti segni di demotivazione nei confronti degli impegni assunti con il 

Patto, ovvero non partecipano costruttivamente alle lezioni, non mostrano disponibilità ad 

affrontare le verifiche formative e sommative, sfuggono ai compiti di studio con frequenti assenze, 

per un deficit di interessi, di stima di sé, di requisiti di base, o per diverse situazioni di svantaggio 

sociale, sono oggetto di interventi specifici del Consiglio di Classe il quale predisporrà, se possibile 

in stretta collaborazione con le famiglie, tutti gli interventi e le strategie possibili, affinché il 

processo educativo possa trovare nello studente una risposta positiva. (All. 1)  
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ART. 4 NORME COMPORTAMENTALI  
 

Gli studenti hanno l'obbligo di rispettare i percorsi e le modalità di accesso ai locali della scuola 

così come definiti nelle indicazioni affisse nei luoghi stessi.  

 

Ai sensi della legge 584 dell’11.11.1975 e del Decreto Legge 12 settembre 2013, n. 104 è 

assolutamente vietato fumare nei locali della scuola, scale anti-incendio comprese, e nelle aree 

all’aperto di pertinenza dell’istituto, anche durante l’intervallo. Chiunque venga trovato a fumare 

nell'area di pertinenza dell’Istituto sarà sanzionato nei termini di legge. Tutto il personale, docente 

e non docente, è tenuto a sorvegliare il rispetto del divieto di fumo segnalando al personale 

incaricato eventuali trasgressioni in modo da attivare le procedure previste dalla normativa 

vigente.  

 

Il parcheggio nel cortile della scuola è consentito, presso la sede associata di Via Tirso, al personale 

docente e non docente e agli studenti, tutti i giorni, purché nel rispetto di orari di ingresso e di uscita 

non coincidenti con il passaggio dei pedoni; viceversa, presso la sede di Piazza della Resistenza, il 

parcheggio nel cortile interno non è consentito. 

 

Nel corso delle attività didattiche, per i docenti, studenti e personale è vietato l’uso dei cellulari ed 

altri dispositivi elettronici che vanno tenuti spenti e custoditi in borsa. In casi eccezionali legati a 

ragioni di sicurezza e di salute, previa richiesta di autorizzazione, al docente da parte dello studente 

e al Dirigente da parte del docente, il cellulare può essere lasciato acceso.  

 

È vietato fare uso di apparecchiature elettroniche o digitali, per fare riprese fotografiche e 

cinematografiche, o registrazioni audio, senza il consenso scritto delle persone coinvolte, da 

rilasciare su apposito modulo.  

 

È vietato consumare e detenere a scuola bevande alcoliche, prodotti e sostanze non consentiti dalla 

legge. È altresì vietato introdurre a scuola oggetti contundenti, armi improprie e tutti quegli oggetti 

che in qualche modo possano minacciare l’incolumità altrui.  

 

È obbligatorio per tutti i partecipanti alla vita scolastica rispettare l’ambiente e mantenerlo in uno 

stato di igiene e decoro.  

 

Gli studenti devono porre particolare attenzione all’uso di alimenti che consumano negli spazi 

comuni e in aula durante la ricreazione.  

 

Nei laboratori è fatto espresso divieto di consumare cibi e bevande.  

 

L’abbigliamento e tutti i comportamenti, verbali e non verbali, devono essere tali da non offendere 

la sensibilità altrui.  

 

I docenti sono tenuti a compilare con cura e regolarità il Registro di classe in tutte le sue parti e, 

quando previsto, alla registrazione delle attività didattiche e progettuali.  
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ART. 5 INGRESSO  
 

L’ingresso a scuola avviene alle ore 8:00 con il suono della campanella. Gli alunni devono recarsi 

in classe e non sostare per nessuna ragione fuori dall’aula.  

 

E' fatto divieto assoluto agli studenti che per varie ragioni, personali o organizzative, debbono 

entrare alla seconda ora, di sostare all'interno dell'Istituto (compreso il cortile interno) in attesa 

dell'ingresso. Gli studenti nella fase di ingresso sono tenuti a rispettare le regole che governano 

l'accesso ai locali dell'Istituto: parti comuni, bar, disimpegni, ingressi principali e secondari, aule, 

laboratori e palestre.  

 

È vietato entrare e permanere nell’Istituto senza avere regolarmente registrato la presenza in classe.  

 

 

ART. 6 ORARIO  
 

L’orario delle lezioni è affisso all’albo della scuola, dettato agli alunni in classe e pubblicato sul sito 

internet.  

 

Eventuali variazioni previste dell’orario di entrata o di uscita saranno comunicate tramite avviso 

scritto ai genitori da riconsegnare firmato all’insegnante della prima ora che annoterà sul Diario di 

Classe i nomi di eventuali studenti che non lo abbiano riconsegnato firmato. Tali studenti sono 

trattenuti a scuola e affidati al collaboratore della dirigenza dal docente dell’ora alla fine della quale 

è prevista l’uscita. Il collaboratore ne deciderà la collocazione e per la sanzione si farà riferimento 

alla tipologia A n.° 5.  

 

Gli insegnanti nella cui ora ha avuto luogo la consegna di un avviso destinato alle famiglie hanno il 

dovere di annotarla sul diario di classe nel giorno in cui è prevista la riconsegna, affinché 

l’insegnante della prima ora del giorno in cui gli avvisi vanno riconsegnati possa controllare che 

siano debitamente firmati. 

 

Per l’entrata posticipata, gli studenti devono consegnare l’avviso firmato dai genitori al professore 

presente in aula all’ora d’ingresso. L’eventuale mancata consegna dell’avviso va registrata sul 

Diario di Classe con l’obbligo di consegna nel giorno successivo.  

 

Nel caso in cui nel giorno in cui è prevista l’uscita anticipata, lo studente minorenne risulti 

mancante dell’autorizzazione firmata, verrà affidato al collaboratore della dirigente il quale ne 

deciderà la collocazione anche indirizzandolo a un docente di un’altra classe, a meno che i genitori 

non vengano a prelevarlo. Qualora la mancata consegna ai genitori delle comunicazioni inviate 

dalla scuola risulti una abitudine da parte dello studente, sarà compito del professore che ha rilevato 

tale mancanza di informare la famiglia telefonicamente o tramite comunicazione scritta.  

 

In caso di imprevedibili variazioni di orario, gli alunni minorenni potranno lasciare l’Istituto solo se 

prelevati personalmente da un genitore o da chi ne fa le veci; gli alunni maggiorenni potranno 

lasciare l’Istituto previa richiesta scritta alla Presidenza.  
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ART. 7 LEZIONI  
 

La frequenza alle lezioni è per gli alunni un diritto-dovere ed è pertanto obbligatoria. Le lezioni si 

svolgono di regola nelle aule assegnate. Ove il percorso formativo lo richieda, la classe potrà essere 

condotta fuori della scuola sotto la sorveglianza di uno o più docenti per visite aziendali o culturali, 

con la preventiva autorizzazione dei genitori per gli alunni minorenni o comunicazione alle famiglie 

per i maggiorenni (All. 3). Le visite culturali o aziendali saranno possibili solo se parteciperà 

l’intera classe; eventuali alunni impossibilitati a partecipare alle attività sono tenuti a giustificare 

l’assenza sul libretto delle giustificazioni. Nella richiesta presentata alla Dirigenza per la 

realizzazione della visita guidata, i docenti sono tenuti a indicare il numero dei partecipanti (All. 4). 

Gli studenti che non si avvalgono dell’IRC devono tenere un comportamento coerente con la scelta 

fatta. Pertanto è obbligatorio permanere in Biblioteca, qualora abbiano scelto lo studio individuale, 

o nell’aula assegnata, qualora seguano l’Attività alternativa. Nel caso in cui abbiano scelto di uscire 

dalla scuola, ma per cause di forza maggiore siano costretti a rimanere all’interno dell’Istituto, 

dovranno sostare solo ed esclusivamente presso l’area del bar, assumendo comportamenti consoni 

all’ambiente, in caso contrario ci si riferisce alle sanzioni previste; fermo restando che la scuola è 

sollevata da ogni responsabilità di vigilanza.  

 

 

ART. 8 ASSENZE  
 

Tutte le assenze, qualunque sia la loro natura (malattia, motivi personali o familiari, scioperi 

autorizzati dalla autorità competenti) o le circostanze in cui si sono verificate, devono essere 

giustificate, utilizzando l’apposito libretto al rientro a scuola.  

 

Le famiglie possono essere sempre informate delle assenze tramite consultazione del Registro 

Elettronico.  

 

Le assenze collettive sono considerate ingiustificate; in tal caso, gli insegnanti procedono 

ugualmente con gli studenti presenti nell’attuazione dell’attività didattica prevista e assegnano i 

compiti che saranno regolarmente sottoposti a verifica.  

 

È considerata parte del percorso formativo la partecipazione dello studente a gare sportive, 

concorsi, competizioni scolastiche in nome dell’Istituto o la partecipazione ad attività di 

riconosciuta importanza a livello nazionale o internazionale sul piano culturale e professionale, 

richieste dalla famiglia e autorizzate dalla scuola.  

 

Per motivi di salute è possibile prevedere percorsi di frequenza personalizzati, tra cui l’istruzione 

domiciliare e ospedaliera. 

 

 

ART. 9 GIUSTIFICAZIONE DELLE ASSENZE  
 

La richiesta di giustificazione per l’assenza compiuta deve essere firmata da uno dei genitori o da 

persona esercitante la potestà genitoriale, che abbia apposto la firma sul libretto che sarà consegnato 

all’atto dell’iscrizione; tale firma sarà stata precedentemente depositata in segreteria. La 

giustificazione deve essere presentata al rientro a scuola il primo giorno dopo l’assenza. Le richieste 

di giustificazione saranno controllate dal docente della prima ora. L’avvenuta giustificazione o non 

giustificazione viene trascritta sul Diario di Classe. Se gli alunni ne sono privi, sono comunque 

ammessi in classe. In caso di reiterata mancanza, al terzo giorno viene contattata 

telefonicamente la famiglia dal professore che l’ha rilevata, per esigere maggiore puntualità.  
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Per informare la famiglia ed esigerne l’intervento, l’insegnante interessato può fare uso anche di  

una comunicazione scritta. Il sollecito è annotato sul Registro di Classe dal professore che ha 

effettuato la telefonata o inviato la comunicazione scritta.  

 

Il libretto è valido fino ad esaurimento anche nel passaggio da un anno scolastico all’altro. Compito 

dello studente è far aggiornare in segreteria il libretto col timbro del nuovo anno scolastico. In caso 

di smarrimento, il secondo libretto deve essere ritirato dal genitore o da chi ne fa le veci, previo 

pagamento del costo vivo con conto corrente postale.  

 

Considerato il fatto che il tetto del 25% di assenze è relativo al monte ore annuale del curricolo, 

diviene obbligatorio presentare certificato medico o altra certificazione ammessa dalla normativa 

vigente (prolungate terapie mediche; partecipazione a eventi sportivi o artistici di riconosciuta 

importanza…) per tutte le assenze che superino il limite prescritto.  

 

ART. 10 RITARDI ED USCITE ANTICIPATE  
 

Per gli studenti maggiorenni, nel corso dell’intero anno scolastico, possono essere concessi non più 

di 10 permessi di ingresso alla seconda ora e 10 permessi di uscita anticipata. L’autorizzazione per 

l’uscita viene data dal Dirigente o da un suo delegato per validi e comprovati motivi. 

L'autorizzazione va comunque subordinata al numero di studenti maggiorenni che fanno richiesta di 

uscita anticipata che non può essere superiore a due unità per classe ed al permesso dei docenti delle 

ore coinvolte. Tale richiesta deve essere presentata ai collaboratori del Preside entro la prima ora di 

lezione del giorno in cui viene inoltrata. Salvo gravi e comprovati motivi, l’uscita anticipata può 

essere concessa entro il limite massimo di 2 ore rispetto all’orario previsto per la giornata scolastica.  

 

L’entrata posticipata e l’uscita anticipata devono avvenire in coincidenza con il cambio 

dell’ora, sia che la richiesta venga avanzata da uno studente maggiorenne o da un genitore 

per il minorenne.  

 

Per gli studenti minorenni sono consentite10 entrate posticipate con giustificazione del genitore. 

 

Non saranno computati i ritardi certificati dovuti a cause di salute o esterne indipendenti dalla 

propria volontà. Esigenze particolari possono essere prese in considerazione da parte della 

Dirigenza solo se opportunamente documentate. Per le uscite anticipate, i minorenni devono essere 

sempre accompagnati dal genitore che deve comunque addurre un valido motivo e firmare la 

registrazione dell’uscita anticipata sul Diario di Classe. Qualora un alunno minorenne chieda di 

lasciare la scuola per malessere prima della fine delle lezioni, ne sarà data comunicazione ai 

genitori, perché possano prelevarlo. Nel caso in cui i genitori non siano in grado di farlo, il ragazzo 

resta a scuola. Qualora il malessere presenti carattere di gravità sarà richiesto l’intervento del 

soccorso sanitario pubblico. 

 

 

Per ragioni di trasporto, su richiesta delle famiglie, formalizzata su apposito modulo (All. 5), è 

consentito l’ingresso posticipato entro i primi quindici minuti di lezione e l’uscita anticipata per gli 

ultimi 10 (dieci) minuti di lezione, per l’intero arco dell’anno scolastico, qualora non sia stata 

regolarmente deliberata dal Consiglio d’Istituto la riduzione oraria per l’anno scolastico in corso. I 

permessi speciali vengono trascritti nel registro di classe e sul libretto delle giustificazioni che va 

esibito al personale di portineria all’atto dell’entrata o dell’uscita.  

 

Gli studenti privi di permessi speciali che giungono in ritardo, oltre i 10 minuti, trovano il cancello 

chiuso, entrano alla seconda ora e devono giustificare il ritardo entro il giorno seguente.  
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ART. 11 CAMBI D’ORA, INTERVALLI  
 

Ai cambi dell’ora i docenti raggiungono le classi con la massima sollecitudine, compatibilmente 

con i tempi di avvicendamento tra professori.  

 

Gli studenti hanno l’obbligo di restare in aula durante il cambio dell’ora.  

 

Durante gli intervalli di ricreazione, gli alunni possono uscire dalle aule.  

 

La durata degli intervalli di ricreazione viene stabilita annualmente dal D.S., sulla base delle 

necessità organizzative e in conformità con la normativa vigente.  

 

Nel corso degli intervalli di ricreazione, al personale ausiliario spetta la sorveglianza nei corridoi, 

ambienti comuni ed area esterna; nelle aule, la sorveglianza spetta al docente dell’ora in cui si 

svolge la ricreazione. Comunque, laddove si renda necessario, anche i docenti potranno essere 

chiamati alla sorveglianza delle aree esterne, mediante un piano appositamente predisposto.  

 

I trasferimenti dalle aule ai laboratori, ad altre aule o alla palestra, e viceversa, devono avvenire 

sempre con il docente a cui la classe è affidata. Gli studenti devono portare con sé il materiale 

necessario, avendo cura di far chiudere a chiave la porta dell’aula.  

 

In caso di assenza dell’insegnante, l’ausiliario del piano dovrà avvertire i collaboratori del Preside, 

affinché provvedano alla sostituzione.  

 

E’ vietato uscire dalla classe durante le lezioni o nel cambio dell’ora senza il permesso 

dell’insegnante e non muniti di badge di classe che va indossato in maniera visibile . E’ vietato 

altresì uscire dall’aula più di uno alla volta e rimanere fuori per un tempo superiore a 4/5 minuti al 

massimo. Permanenze superiori devono essere motivate seriamente al momento della richiesta del 

permesso e devono essere autorizzate dal docente.  

 

Per nessun motivo gli studenti possono lasciare l’Istituto durante l’orario delle lezioni o durante la 

ricreazione senza permesso da parte dell’autorità scolastica e senza accompagnamento dei genitori o 

di persona delegata ufficialmente per i minori.  

 

Gli studenti che non si avvalgono dell’insegnamento della religione cattolica avranno sul libretto 

delle giustificazioni un apposito timbro comprovante l'esonero che dovranno esibire al personale 

addetto alla sorveglianza, per poter lasciare la scuola, qualora ne abbiano fatta richiesta, o per 

utilizzare l’area antistante il bar o la biblioteca. Coloro che hanno richiesto l'ora alternativa 

dovranno raggiungere ordinatamente ed in tempi brevi l'aula dove si svolge la lezione.  

 

ART. 12 USCITA DALLA SCUOLA  
 

Al termine delle lezioni, gli studenti lasciano le aule ordinatamente soltanto dopo il suono della 

campanella. 

I genitori degli studenti minorenni sono tenuti a delegare persona di fiducia che possa sostituirli nel 

caso in cui, per ragioni personali dovute allo stato di salute o ad altra causa di forza maggiore, il 

figlio/a abbia  

bisogno di lasciare la scuola prima del termine delle lezioni. In assenza di delega, lo studente potrà 

uscire dall’Istituto solo se accompagnato dal padre o dalla madre.  

Il deflusso dei ciclomotori e delle auto dal cortile della scuola deve avvenire successivamente 

all’uscita dei pedoni.  
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ART. 13 DIRITTO DI ASSEMBLEA  
 

Sia gli studenti che i loro genitori hanno diritto di riunirsi in assemblea nei locali della scuola, 

secondo le modalità previste dal D.L.gvo 297/94, in quanto occasione di esercizio democratico dei 

propri diritti.  

 

L’Assemblea di Istituto è uno spazio autogestito destinato al confronto democratico tra studenti, che 

scelgono liberamente e autonomamente di parteciparvi.  

 

Assemblee degli studenti  
 

E’ consentito lo svolgimento di una assemblea di classe al mese in orario scolastico nel limite di 2 

ore. E’ convocata in seguito alla richiesta dei rappresentanti della classe o di almeno il 50% degli 

alunni della classe. La richiesta, corredata del visto dei docenti interessati e dell’indicazione 

dell’ordine del giorno, deve essere presentata ai collaboratori di sede almeno 5 giorni prima della 

data fissata. Le lezioni che non si effettuano dovranno essere di diverse materie con opportuna 

turnazione.  

 

E’ consentita un’assemblea d’Istituto al mese in orario scolastico nel limite delle ore di lezione di 

una giornata. La richiesta di convocazione dell’assemblea, sottoscritta da almeno il 10% degli 

studenti o dai rappresentanti di classe, deve essere presentata alla dirigente almeno 10 giorni prima 

della data richiesta e deve contenere l’ordine del giorno. L’autorizzazione allo svolgimento 

dell’Assemblea viene affissa all’albo della scuola e pubblicata sul sito della scuola almeno cinque 

giorni prima. Tale affissione vale come comunicazione alle famiglie e solleva la scuola da ogni 

responsabilità. La comunicazione alla famiglia avviene per iscritto e dovrà essere riconsegnata 

firmata dal genitore o da chi ne fa le veci al docente della prima ora di lezione del giorno in cui si 

tiene l’assemblea.  

 

Il comitato studentesco, formato dai rappresentanti di classe, può riunirsi nei locali della scuola 

durante l’orario di lezione per una durata continuativa non superiore a due ore mensili, previa 

richiesta di autorizzazione alla dirigente.  

 

Gli studenti possono richiedere l’uso dei locali della scuola per attività assembleari fuori dell’orario 

di lezione, seguendo le stesse procedure di richiesta previste per lo svolgimento mensile 

dell’Assemblea di Istituto in orario di didattica.  

 

I rappresentanti di Istituto e di classe sono tenuti a muoversi all’interno dell’Istituto per i compiti 

legati alla loro rappresentanza nel pieno rispetto del presente Regolamento.  

 

Le assemblee durante l’anno scolastico saranno effettuate in giorni diversi della settimana.  

 

Alle assemblee d’Istituto svolte durante l’orario delle lezioni, ed in numero non superiore a quattro, 

può essere richiesta la partecipazione di esperti di problemi sociali, culturali, artistici e scientifici, 

indicati dagli studenti unitamente agli argomenti da inserire nell’ordine del giorno e autorizzati 

dalla dirigente scolastica.  

 

L’assemblea d’Istituto deve darsi un regolamento che è inviato al Consiglio d’Istituto.  

 

La partecipazione all’Assemblea di Istituto è libera.  

 

I docenti e la dirigente possono assistere all’Assemblea, se lo desiderano, senza diritto di intervento.  
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L’Assembla di Istituto può essere sospesa dal dirigente o da un suo delegato, per gravi casi di 

turbativa del suo svolgimento. 

 

Assemblee dei genitori  
 

Le assemblee dei genitori possono essere di classe e/o d’Istituto.  

 

Qualora le assemblee si svolgano nei locali dell’Istituto, la data e l’orario di svolgimento di 

ciascuna di esse devono essere concordate di volta in volta con il Dirigente.  

 

L’assemblea dei genitori è convocata su richiesta dei rappresentanti eletti nel C.d.I. o di una 

significativa rappresentanza dei genitori. Il Dirigente autorizza l’assemblea e i genitori richiedenti 

ne danno comunicazione alle famiglie, rendendo noto l’ordine del giorno. L’assemblea si svolge 

fuori dall’orario delle lezioni. All’assemblea di classe o d’Istituto dei genitori possono partecipare 

con diritto di parola il Dirigente e gli insegnanti della classe o dell’Istituto.  

 

 

ART. 14 LIBERTA’ DI ESPRESSIONE, AFFISSIONE  
 

Tutte le componenti della comunità scolastica hanno diritto di manifestare il loro pensiero con le 

parole e con gli scritti. Per manifesti, avvisi, ecc. possono essere utilizzati, previa autorizzazione del 

Dirigente o dei collaboratori, appositi spazi a ciò riservati, al di fuori dei quali è vietata l’affissione. 

Quanto esposto dovrà essere chiaramente sottoscritto e firmato.  

 

In nessun modo il diritto di manifestare il proprio pensiero può giustificare atti contrari al diritto-

dovere all’istruzione, al diritto-dovere al lavoro, al libero accesso ai luoghi in cui si esercitano i 

suddetti diritti-doveri, alla convivenza civile, al rispetto dei ruoli e delle responsabilità di ciascuna 

componente scolastica, nonché al rispetto delle strutture.  

 

E' considerato atto vandalico l'affissione alle pareti, agli infissi, alle suppellettili di materiale 

adesivo di qualunque natura.  

 

 

ART. 15 TUTELA DELLE STRUTTURE E DELLE ATTREZZATURE SCOLASTICHE  
 

Il patrimonio della scuola è un bene comune, pertanto la conservazione delle aule e delle dotazioni è 

affidata prioritariamente alla cura degli studenti che ne sono i principali fruitori. Di eventuali 

ammanchi o danneggiamenti sono chiamati a rispondere coloro che li hanno provocati; il Dirigente, 

ove possibile, provvederà a che i danneggianti risarciscano personalmente il danno provocato. 

Qualora non sia possibile risalire ai diretti responsabili, alla classe o alle classi coinvolte, il 

risarcimento sarà richiesto a tutti coloro che abbiano utilizzato la struttura danneggiata, allo scopo 

di restituirne la piena disponibilità a tutta la comunità scolastica. 

Nello specifico, in caso di danneggiamenti o ammanchi, verranno convocati i genitori degli alunni 

coinvolti per comunicare loro l’accaduto e dare la possibilità del contraddittorio, seguirà un 

accertamento da parte dell’ufficio tecnico per quantificare il risarcimento e infine verrà comunicata 

la cifra che ognuno dovrà versare. 

Infine, per educare gli studenti e partecipare attivamente alle iniziative prese dall’amministrazione 

comunale, l’Istituto si impegna ad organizzare attività volte alla sensibilizzazione ambientale. 

(Giornate di sensibilizzazione, progetti, raccolta differenziata, etc). 
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ART. 16 BIBLIOTECA  
 

È istituita una Biblioteca d’Istituto articolata su entrambe le sedi; essa è affidata all’inizio di ogni 

anno scolastico a docenti proposti dal Collegio dei Docenti.  

Le modalità di funzionamento della Biblioteca per entrambe le sedi sono stabilite da apposito 

regolamento. 

 

 

ART. 17 USO DEL BAR  
 

Nel periodo di attività didattica il servizio di bar è a disposizione dell’intera comunità scolastica: 

agli studenti è consentito l’accesso negli orari indicati ad inizio anno dal D.S. sulla base delle 

esigenze organizzative e didattiche, sempre nel rispetto delle regole di uscita dalla classe.  

 

Per l’acquisto delle merende da consumare durante l’intervallo, la raccolta del denaro è auspicabile 

che avvenga durante le prime ore di lezione nei modi tali da arrecare il minore disturbo possibile 

allo svolgimento dell’attività didattica; è lasciata alla sagacia dei singoli studenti determinare il 

momento più opportuno per lo svolgimento di tale operazione. Per facilitare tali operazioni è a 

disposizione degli studenti un apposito modulo (All. 7). Lo studente incaricato secondo le regole 

interne a ciascuna classe si reca al bar per le operazioni di acquisto durante la terza ora.  

 

 

ART. 18 RAPPORTI SCUOLA-FAMIGLIE  
 

I docenti curano i rapporti con i genitori dei propri studenti, secondo le modalità ed i criteri proposti 

dal Collegio dei Docenti. Il Preside, sulla base delle proposte degli organi Collegiali, predispone il 

piano annuale dei rapporti con le famiglie, prevedendone le modalità operative di attuazione e i 

conseguenti impegni orari dei docenti, sia in orario mattutino che pomeridiano.  

Al di là degli incontri calendarizzati, gli insegnanti possono aderire ad altre forme di contatto con le 

famiglie, sia accogliendo i genitori al di fuori dell’orario di ricevimento, sia contattandoli 

telefonicamente o mediante posta, elettronica o ordinaria. Gli studenti sono tenuti a consegnare tutte 

le comunicazioni alla famiglia trasmesse per lettera o dettate sul diario o trascritte sul libretto delle 

giustificazioni.  

Le famiglie possono essere a conoscenza delle assenze dei figli tramite consultazione del Registro 

Elettronico. La percentuale di assenze per ogni curricolo è rilevata nei Consigli di Classe svolti nel 

periodo intermedio del quadrimestre e negli scrutini e comunicata tramite avviso scritto a studenti e 

famiglie.  

 

 

ART. 19 MODIFICHE DEL REGOLAMENTO DI ISTITUTO  
 

Eventuali proposte motivate di modifica del presente Regolamento, potranno essere presentate dai 

docenti, dagli alunni e dai genitori attraverso i propri rappresentanti al Consiglio d’Istituto.  

 

 

ART. 20 DISPOSIZIONI FINALI  
 

Per tutto quanto non previsto nel presente Regolamento d’Istituto si rimanda alla normativa vigente 

in materia.  

 

Nota: 

Il presente regolamento è affisso in ogni classe e reperibile on-line: www.ispiazzaresistenza.edu.it 

 

http://www.ispiazzaresistenza.edu.it/
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REGOLAMENTO DI DISCIPLINA 

 

 

Art. 1 - Principi informatori  
 

Il suddetto regolamento è conforme ai principi dello Statuto delle Studentesse e degli Studenti (DPR 

249/98), alle norme del Regolamento dell’Autonomia delle Istituzioni Scolastiche (DPR 275/99) 

nonché al DPR n° 235 del 21/11/2007.  

 

I regolamenti delle Istituzioni Scolastiche individuano i comportamenti che configurano mancanze 

disciplinari con riferimento: ai doveri elencati all’art. 3 del DPR n° 235, al corretto svolgimento dei 

rapporti all’interno della comunità scolastica e alle situazioni specifiche di ogni singola scuola. 

Indicano inoltre le relative sanzioni, gli organi competenti ad irrogarle e il relativo procedimento; 

fermo restando il principio secondo cui i provvedimenti disciplinari hanno finalità educativa e 

tendono al rafforzamento del senso di responsabilità e al ripristino di rapporti corretti all’interno 

della comunità scolastica (art. 4 DPR 235).  

 

Gli alunni che non si attengono al presente regolamento o che hanno comportamenti irrispettosi 

incorrono in sanzioni disciplinari che hanno sempre un fine rieducativo e che sono ispirate a tre 

principi fondamentali: gradualità dell'intervento sanzionatorio, certezza dell'attuazione 

dell'intervento sanzionatorio, collaborazione con le famiglie.  

 

 

 

Art. 2 - Sanzioni disciplinari  
 

Per rendere attuativi i principi su cui si fondano le sanzioni da irrogare, il seguente regolamento di 

disciplina si articola in due tipologie differenti:  

 

Tipologia A: Infrazioni contro l’organizzazione e il regolare funzionamento della vita scolastica.  

 

Procedura:  
 

In linea generale per questo tipo di infrazioni è prevista la seguente gradualità:  

 

 ammonizione verbale;  

 registrazione sul diario di classe;  

 ammonizione scritta sul Registro Elettronico di classe da parte del docente interessato;  

 al quinto richiamo scritto viene convocato il C.d.C. per un'eventuale sospensione che può 

essere commutata in attività socialmente utili o percorsi alternativi. Nei casi in cui il CdC, 

fatte le opportune valutazioni, lo ritenga necessario, è possibile che lo studente sospeso 

continui a frequentare le lezioni. E’ possibile, nel caso che l’infrazione n°4 sia reiterata dalla 

classe, previa autorizzazione del DS o suo collaboratore, far svolgere la ricreazione in classe 

e negare il permesso di uscita per un numero di giorni da concordare al momento. 
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Infrazioni:  

 

1. Mancata presentazione della giustificazione per assenze o ritardi a partire dalla 

seconda dimenticanza  

2. Permanenza immotivata fuori dalla classe.  

 

3. Disturbo della lezione ed impedimento ad un regolare svolgimento della stessa.  

  

4. Mancato ritiro del libretto delle giustificazioni e suo uso improprio   

5. Abbigliamento e comportamenti poco decorosi, bestemmie, parolacce. In particolare, nel 

caso in cui i coordinatori lo ritenessero opportuno, si sollecita ad avvertire le famiglie i caso 

di comportamenti reiterati. 

 

Tipologia B: Infrazioni contro il rispetto dell’ambienti, degli spazi e delle persone e infrazioni 

disciplinari gravi 

 

Procedura:  
 

In linea generale per questo tipo di infrazioni è prevista la seguente gradualità:  

 

a) registrazione sul diario di classe da parte del docente che rileva l'infrazione;  

b) al terzo richiamo scritto viene convocato il Consiglio di Classe per un eventuale sospensione 

che può essere commutata con attività socialmente utili o percorsi alternativi.  

c) Nel caso di gravi infrazioni disciplinari il Consiglio di Classe può agire già alla prima 

infrazione e può decidere l'allontanamento dello studente dalla comunità scolastica fino a un 

periodo massimo di 15 giorni.  

A tale allontanamento si può accompagnare un percorso di rieducazione che preveda anche 

il coinvolgimento della famiglia per preparare il rientro a scuola dello studente (art. 4 

comma 8, DPR 249 24/06/98);  

 

Infrazioni:  

 

1. Uso del cellulare e di qualsiasi altra apparecchiatura elettronica non consentita durante 

la lezione  

2. Mancanza di rispetto verso il personale docente e non docente  

3. Uscita dalla classe senza permesso 
4. Lancio di oggetti non contundenti Scritte sui muri, porte e banchi (ammonizione scritta 

da parte del docente che rileva l’infrazione e comunicazione alla famiglia per il risarcimento 

del danno anche dietro segnalazione dei collaboratori scolastici).  

5. Danneggiamenti involontari alle attrezzature di laboratori e a spazi attrezzati 

(ammonizione scritta da parte del docente che rileva l’infrazione e comunicazione alla 

famiglia per il risarcimento del danno anche dietro segnalazione dei collaboratori scolastici).  

6. Sosta nelle zone non autorizzate o utilizzo di passaggi (porte anti-panico etc.) non 

consentiti (nota del docente che accerta l’infrazione).  

7. Uso di sigarette, comprese quelle elettroniche (A tal proposito si rimanda all’articolo 4 del 

presente regolamento).  
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Infrazioni gravi disciplinari: 

  

1. Uscita dalla scuola senza autorizzazione (nota del docente che accerta l’infrazione, anche 

dietro segnalazione dei collaboratori scolastici e possibile allontanamento dalla comunità 

scolastica con delibera tempestiva del C.d.C.).  

2. Minacce ed ingiurie al personale docente, non docente e corpo studentesco (nota sul 

registro di classe del docente che accerta l’infrazione, anche dietro segnalazione dei 

collaboratori scolastici e possibile allontanamento dalla comunità scolastica con delibera 

tempestiva del C.d.C.).  

3. Atti di vandalismo (nota del docente che accerta l’infrazione, anche dietro segnalazione dei 

collaboratori scolastici e possibile allontanamento dalla comunità scolastica con delibera 

tempestiva del C.d.C.).  

4. Furto di qualsiasi genere effettuato internamente al plesso scolastico (nota del docente 

che accerta l’infrazione, anche dietro segnalazione dei collaboratori scolastici e possibile 

allontanamento dalla comunità scolastica con delibera tempestiva del C.d.C.).  

5. Svolgimento di azioni e atti che comportino pericolo per l’altrui incolumità, 

interruzione dell’attività didattica (nota del docente che accerta l’infrazione, anche dietro 

segnalazione dei collaboratori scolastici e possibile allontanamento dalla comunità 

scolastica con delibera tempestiva del C.d.C.).  

6. Atti di bullismo e cyberbullismo (nota del docente che accerta l’infrazione, anche dietro 

segnalazione dei collaboratori scolastici e possibile allontanamento dalla comunità 

scolastica con delibera tempestiva del C.d.C.). [Cfr. integrazione al presente regolamento, 

come richiesto dalla normativa vigente e deliberata dal Consiglio d’Istituto il giorno 8 

Novembre 2017 e di seguito riportata]  

7. Introduzione nella struttura scolastica di sostanze stupefacenti, armi di qualsiasi 

genere, sostanze alcoliche (nota del docente che accerta l’infrazione, anche dietro 

segnalazione dei collaboratori scolastici e possibile allontanamento dalla comunità 

scolastica con delibera tempestiva del C.d.C.).  

8. Violazione della Privacy sotto qualsiasi forma (Legge 196/03, art 4 comma 1, comma 2, 

comma 3) (nota del docente che accerta l’infrazione, anche dietro segnalazione dei 

collaboratori scolastici e possibile allontanamento dalla comunità scolastica con delibera 

tempestiva del C.d.C.).  

 

Note:  
 

 

 Nota 1: Ogni studente è il diretto responsabile della propria postazione sia in aula che nei 

laboratori o aree attrezzate e ne risponde personalmente.  

 

Le sanzioni che comportano l’allontanamento dello studente dalla comunità scolastica per un 

periodo superiore a 15 giorni o che implicano l’esclusione dallo scrutinio finale o la non 

ammissione all’esame di Stato vengono adottate dal Consiglio di Istituto (art. 4 comma 6 DPR 

249/98 e successive modificazioni).  

 

Le sanzioni per le mancanze disciplinari commesse durante le sessioni di esame sono inflitte dalla 

Commissione di esame e sono applicabili anche ai candidati esterni (art 4 DPR 235/07). Nessuna 

infrazione disciplinare connessa al comportamento può influire sulla valutazione del profitto.  
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Le sanzioni sono sempre temporanee, proporzionate alla infrazione disciplinare e ispirate, per 

quanto possibile, al principio della riparazione del danno.  

 

Allo studente è sempre offerta la possibilità di convertirle in attività in favore della comunità 

scolastica (art 4 DPR 235/07).  

 

Ogni sanzione, in ordine della sua gravità, avrà influenza diretta sulla valutazione del 

comportamento in sede di scrutinio.  

 

È fatto obbligo a chiunque spetti di osservare e far osservare il presente regolamento (art. 6 DPR 

235/07).  
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Integrazione al vigente Regolamento di Istituto 

SEZIONE – Prevenzione e contrasto bullismo e cyberbullismo 
(Approvata dal Consiglio di Istituto in data 8.11.2017) 

 

PREMESSA 
 

Questo Istituto, in quanto Istituzione educativa e formativa, in ambiente inclusivo ed accogliente, 

contribuisce alla sana crescita degli studenti attraverso la promozione dei loro diritti, coniugata, 

però, al rispetto della legalità.  

E’ in tale ottica che si impegna a promuovere strategie di intervento miranti ad arginare 

comportamenti a rischio scaturenti, in diversi casi, da condizioni di disagio sociale non imputabili 

solo al contesto educativo scolastico.  

Nel mondo adolescenziale il bullismo è un fenomeno sommerso che generalmente si sviluppa 

all’insaputa degli occhi dell’adulto, sia esso insegnante, genitore, personale non docente o dirigente 

scolastico e, pertanto, affinché l’azione di prevenzione possa risultare efficace, è importante il 

coinvolgimento di tutte queste figure, ognuna in relazione alla sfera di competenza.  

 

L’evoluzione e la diffusione delle tecnologie hanno determinato, accanto al bullismo, il fenomeno 

del cyber bullismo così definito dall’art. 1 legge 71 del 29 Maggio 2017 "qualunque forma di 

pressione, aggressione, molestia, ricatto, ingiuria, denigrazione, diffamazione, furto d'identità, 

alterazione, acquisizione illecita, manipolazione, trattamento illecito di dati personali in danno di 

minorenni, realizzata per via telematica, nonché la diffusione di contenuti on-line aventi ad oggetto 

anche uno o più componenti della famiglia del minore il cui scopo intenzionale e predominante sia 

quello di isolare un minore o un gruppo di minori ponendo in atto un serio abuso, un attacco 

dannoso, o la loro messa in ridicolo".  

Questo Istituto, nell’ambito dell’educazione alla legalità, si impegna a prevenire, individuare e 

combattere il bullismo e il cyber bullismo in tutte le sue forme così come previsto:  

 dagli artt. 3- 33- 34 della Costituzione Italiana;  

 dalla Direttiva MIUR n.16 del 5 febbraio 2007 recante “Linee di indirizzo generali ed 

azioni a livello nazionale per la prevenzione e la lotta al bullismo”;  

 dalla direttiva MPI n. 30 del 15 marzo 2007 recante “Linee di indirizzo ed indicazioni in 

materia di utilizzo di ‘telefoni cellulari’ e di altri dispositivi elettronici durante l’attività 

didattica, irrogazione di sanzioni disciplinari, dovere di vigilanza e di corresponsabilità dei 

genitori e dei docenti”;  

 dalla direttiva MPI n. 104 del 30 novembre 2007 recante “Linee di indirizzo e chiarimenti 

interpretativi ed applicativi in ordine alla normativa vigente posta a tutela della privacy con 

particolare riferimento all’utilizzo di telefoni cellulari o di altri dispositivi elettronici nelle 

comunità scolastiche allo scopo di acquisire e/o divulgare immagini, filmati o registrazioni 

vocali”;  

 dalla direttivaMIURn.1455/06;  

 dal D.P.R. 249/98 e 235/2007 recante “Statuto delle studentesse degli studenti”;  

 dalle linee di orientamento per azioni di prevenzione e di contrasto al bullismo e al 

cyberbullismo, MIUR aprile 2015;  

 dagli artt. 581-582-594-595-610-612-635 del Codice Penale;  

 dagli artt. 2043-2047-2048 Codice Civile.  

 dalla Legge n.71/2017  
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A tale scopo:  

 

IL DIRIGENTE SCOLASTICO:  
 

- individua attraverso il Collegio dei Docenti un referente del bullismo e cyberbullismo;  

- coinvolge, nella prevenzione e contrasto al fenomeno del bullismo, tutte le componenti della 

comunità scolastica.  

- favorisce la discussione all'interno della scuola, attraverso i vari organi collegiali, creando i 

presupposti di regole condivise di comportamento per il contrasto e prevenzione dei fenomeni del 

bullismo e cyber bullismo  

- salvo che il fatto costituisca reato, il Dirigente Scolastico che venga a conoscenza di atti di cyber 

bullismo ne informa tempestivamente i soggetti esercenti la responsabilità genitoriale ovvero i tutori 

dei minori coinvolti e attiva adeguate azioni di carattere educativo (art. 5 Legge n° 71 del 

29/05/2017).  

 

IL REFERENTE DEL BULLISMO E CYBERBULLISMO  
 

- promuove la conoscenza e la consapevolezza del bullismo e del cyber-bullismo attraverso 

iniziative che coinvolgano genitori, studenti e tutto il personale;  

- coordina iniziative di prevenzione e di contrasto del cyber bullismo, anche avvelendosi della 

collaborazione delle Forze di Polizia nonché delle Associazioni e dei Centri di aggregazione 

giovanile presenti sul territorio (art. 4 Legge n° 71 del 29/05/2017)  

- propone corsi di aggiornamenti e formazione in materia di prevenzione dei fenomeni di bullismo e 

cyber bullismo, rivolti al personale docente e ata.  

 

IL COLLEGIO DOCENTI  

 

- promuove scelte didattiche ed educative, anche in collaborazione con altre scuole in rete, per la 

prevenzione del fenomeno;  

- prevede azioni culturali ed educative rivolte agli studenti, per acquisire le  

 

competenze necessarie all’esercizio di una cittadinanza digitale consapevole  

- nell’ambito della autonomia scolastica e nell’ambito delle risorse disponibili a legislazione 

vigente, promuove l’educazione all’uso consapevole della rete internet e ai diritti e doveri connessi 

all’utilizzo delle tecnologie informatiche, quale elemento trasversale alle diverse discipline 

curriculari (art 4 Legge 71/2015).  

 

IL CONSIGLIO DI CLASSE  
 

- pianifica attività didattiche e/o integrative finalizzate al coinvolgimento attivo e collaborativo 

degli studenti e all'approfondimento di tematiche che favoriscano la riflessione e la presa di 

coscienza della necessità dei valori di convivenza civile;  

- favorisce un clima collaborativo all'interno della classe e nelle relazioni con le famiglie propone 

progetti di educazione alla legalità e alla cittadinanza attiva.  

 

IL DOCENTE:  

 

- valorizza nell'attività didattica modalità di lavoro di tipo cooperativo e spazi di riflessioni adeguati 

al livello di età degli alunni  

- intraprende azioni che favoriscano l’acquisizione e il rispetto delle norme relative alla convivenza 

civile.  
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I GENITORI  

 

- partecipano attivamente alle azioni di formazione/informazione, istituite dalle scuole, sui 

comportamenti sintomatici del bullismo e del cyberbullismo;  

- sono attenti ai comportamenti dei propri figli;  

- vigilano sull’uso delle tecnologie da parte dei ragazzi, con particolare attenzione ai tempi, alle 

modalità, agli atteggiamenti conseguenti  

- conoscono le azioni messe in campo dalla scuola e collaborano secondo le modalità previste dal 

Patto di corresponsabilità;  

- conoscono il codice di comportamento dello studente;  

- conoscono le sanzioni previste da regolamento d’istituto nei casi di bullismo, cyberbullismo e 

navigazione on-line a rischio.  

 

GLI ALUNNI:  

 

- sono coinvolti nella progettazione e nella realizzazione delle iniziative scolastiche, al fine di 

favorire un miglioramento del clima relazionale; in particolare , dopo opportuna formazione, 

possono operare come tutor per altri studenti;  

- i rappresentanti degli studenti, eletti negli organi collegiali d'Istituto o nella Consulta provinciale, 

promuovono iniziative che favoriscano la collaborazione e la sana competizione (concorsi, tornei, 

progetti di solidarietà e creatività);  

- imparano le regole basilari, per rispettare gli altri, quando sono connessi alla rete, facendo 

attenzione alle comunicazioni (email, sms, mms) che inviano.  

- non è loro consentito, durante le attività didattiche o comunque all’interno della scuola, acquisire – 

mediante telefonini cellulari o altri dispositivi elettronici - immagini, filmati o registrazioni vocali, 

se non per finalità didattiche, previo consenso del docente. La divulgazione del materiale acquisito 

all’interno dell’istituto è utilizzabile solo per fini esclusivamente personali di studio o 

documentazione, e comunque nel rispetto del diritto alla riservatezza di tutti;  

- durante le lezioni o le attività didattiche in genere non possono usare cellulari, giochi elettronici e 

riproduttori di musica, se non per finalità didattiche, previo consenso del docente  

 

MANCANZE DISCIPLINARI  
 

Sono da considerarsi tipologie persecutorie qualificate come  

 

Bullismo:  

 

- la violenza fisica, psicologica o l’intimidazione del gruppo, specie se reiterata;  

- l’intenzione di nuocere;  

- l’isolamento della vittima.  
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Rientrano nel Cyberbullismo:  

 

- Flaming: Litigi on line nei quali si fa uso di un linguaggio violento e volgare.  

- Harassment: molestie attuate attraverso l’invio ripetuto di linguaggi offensivi.  

- Cyberstalking: invio ripetuto di messaggi che includono esplicite minacce fisiche, al punto che la 

vittima arriva a temere per la propria incolumità.  

- Denigrazione : pubblicazione all’interno di comunità virtuali , quali newsgroup, blog, forum di 

discussione, messaggistica immediata, siti internet, ecc, di pettegolezzi e commenti crudeli, 

calunniosi e denigratori.  

- Outing estorto: registrazione delle confidenze raccolte all’interno di un ambiente privato creando 

un clima di fiducia e poi inserite integralmente in un blog pubblico.  

- Impersonificazione: insinuazione all’interno dell’account di un’altra persona con l’obiettivo di 

inviare dal medesimo messaggi ingiuriosi che screditino la vittima.  

- Esclusione: estromissione intenzionale dall’attività on line.  

- Sexting: invio di messaggi via smartphone ed Internet, corredati da immagini a sfondo sessuale.  

- Ulteriori comportamenti rientranti nelle fattispecie previste dalla Legge 71/2017.  

 

 

SANZIONI DISCIPLINARI  
 

I comportamenti sopra elencati, opportunamente accertati, che si configurano come forme di 

bullismo e cyber bullismo verranno considerati mancanze gravi e conseguentemente sanzionati 

sulla base di quanto previsto nel Regolamento d’Istituto. Quando possibile, saranno privilegiate 

lesanzioni disciplinari di tipo riparativo, convertibili in attività a favore della comunità scolastica.  

 

 

 

 

 

PATTO DI CORRESPONSABILITA’ EDUCATIVA 
 

 

Il Patto di corresponsabilità educativa è integrato, come da allegato, al presente regolamento 
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 Allegato n. 1 al Regolamento d’Istituto  
 
  

PATTO DI CORRESPONSABILITÀ’ EDUCATIVA 
(DPR 24 giugno 1998, n. 249, modificato dal DPR n. 235 del 21 novembre 2007-art. 5-bis) 

 

Il Patto di Corresponsabilità Educativa definisce in maniera condivisa i diritti e i doveri nel rapporto 

tra l’istituzione scolastica, le famiglie e gli studenti. Si basa su un rapporto di collaborazione fra 

tutti i soggetti coinvolti affinché si realizzi la crescita culturale e l’educazione sociale, civile e 

morale degli studenti.  

Visti il Dpr n. 249 del 24/06/1998 e il Dpr n. 235 del 21/11/2007 “Regolamento recante lo Statuto 

delle studentesse e degli studenti della scuola secondaria”;  

Visto il D.M. n. 5843/A3 del 16 ottobre 2006 “Linee di indirizzo sulla cittadinanza democratica e 

legalità”; 

Visto il D.M. n.30 del 15 marzo 2007 “Linee di indirizzo ed indicazioni in materia di utilizzo di 

telefoni cellulari e di altri dispositivi elettronici durante l’attività didattica, irrogazione di sanzioni 

disciplinari, dovere di vigilanza e di corresponsabilità dei genitori e dei docenti”  

Viste le Linee di orientamento, MIUR per azioni di prevenzione e di contrasto al bullismo e al cyber 

bullismo-aprile 2015 e s.m.i.; Vista la Legge 71/2017;  

Visto il D.M. del Ministero dell'Istruzione del 7 agosto 2020, n. 89; 

si stipula con la famiglia dell’alunno_______________________________ frequentante la classe 

_________________ indirizzo _____________________ dell’Istituto di Istruzione Superiore 

“Piazza della Resistenza, 1” di Monterotondo (RM), il seguente Patto di Corresponsabilità 

Educativa, con il quale si impegnano reciprocamente la Scuola, la Famiglia e l’Alunno.  

La scuola si impegna a:   

 Essere presente e vigilare gli alunni in qualsiasi momento dell’attività didattica.  

 Creare un clima educativo positivo dove l’alunno e il suo benessere siano il centro d’interesse, 

dove i principi dell’integrazione e dell’inclusione favoriscano la crescita responsabile degli alunni 

nel rispetto delle differenze e delle inclinazioni individuali. 

  Prevenire, vigilare e intervenire in caso di episodi di bullismo, vandalismo, inosservanza delle 

regole di convivenza civile e del divieto di fumo.  

 Offrire agli alunni modelli di riferimento e di comportamento corretto, rispettoso delle regole, 

disponibile al dialogo ed al confronto. 

  Garantire la riservatezza sui dati e sulle informazioni riguardanti gli alunni. 

  Garantire un ambiente sano e sicuro. 

  Raccogliere e rispondere alle esigenze comuni, ai pareri e ai suggerimenti delle famiglie, 

compatibilmente con gli interessi, gli impegni e le responsabilità scolastiche.  

 Garantire la trasmissione del sapere, attraverso la realizzazione dei curricula disciplinari secondo 

le scelte organizzative e le metodologie didattiche elaborate nel piano dell’offerta formativa. 

  Rispettare il Regolamento di Istituto e lo Statuto delle Studentesse e degli Studenti.  

 Sollecitare e favorire la partecipazione degli alunni alla vita della scuola per dare a ciascuno di 

loro la possibilità di esprimere e realizzare i propri interessi e le proprie attitudini, in vista 

dell’ulteriore proseguimento degli studi e dell’inserimento nel mondo del lavoro. 

  Creare un clima di cooperazione con le famiglie, attraverso la comunicazione costante in merito 

all’andamento didattico e disciplinare.  
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In corsivo, le integrazioni deliberate dal Collegio dei docenti in data 03.09.2020 e dal Consiglio 

di Istituto in data 10.09.2020 

La scuola si impegna ad assicurare il diritto costituzionale all'istruzione, in particolare agli 

studenti con disabilità, attraverso: 

 Attività sincrone, ovvero svolte con l’interazione in tempo reale tra gli insegnanti e il gruppo di 

studenti. 

In particolare, sono da considerarsi attività sincrone 

o Le videolezioni in diretta, intese come sessioni di comunicazione interattiva audio-video 

in tempo reale, comprendenti anche la verifica orale degli apprendimenti; 

o Lo svolgimento di compiti quali la realizzazione di elaborati digitali o la risposta a test 

più o meno strutturati con il monitoraggio in tempo reale da parte dell’insegnante; 

 Attività asincrone, ovvero senza l’interazione in tempo reale tra gli insegnanti e il gruppo di 

studenti.  

Sono da considerarsi attività asincrone le attività strutturate e documentabili, svolte con 

l’ausilio di strumenti digitali, quali 

o L’attività di approfondimento individuale o di gruppo con l’ausilio di materiale 

didattico digitale fornito o indicato dall’insegnante; 

o La visione di videolezioni, documentari o altro materiale video predisposto o indicato 

dall’insegnante; 

o Esercitazioni, risoluzione di problemi, produzione di relazioni e rielaborazioni in forma 

scritta/multimediale o realizzazione di artefatti digitali nell’ambito di un project work. 

 

La famiglia si impegna a:  

 Trasmettere ai propri figli il principio che la scuola è di fondamentale importanza per la loro 

crescita, facendo in modo che gli stessi mantengano un comportamento dignitoso e responsabile nel 

contesto scolastico, in ogni situazione, formale e informale.  

 Segnalare situazioni critiche, fenomeni di bullismo e cyberbullismo, di vandalismo e di 

inosservanza delle regole di convivenza civile e del divieto di fumo. 

  Partecipare costantemente ai momenti formali di incontro e di confronto con la scuola.  

Rispettare le scelte educative e didattiche condivise con l’insegnante.  

 Rivolgersi ai docenti in presenza di problemi educativi, didattici o personali.  

 Rispondere e risarcire la scuola degli eventuali danni arrecati a cose e/o persone, derivanti da 

comportamenti inadeguati dei propri figli.  

 Partecipare attivamente alle azioni di formazione/informazione, istituite dalla scuola, sui 

comportamenti sintomatici del bullismo e del cyberbullismo.  

 Vigilare sull’uso delle tecnologie da parte dei ragazzi, con particolare attenzione ai tempi, alle 

modalità, agli atteggiamenti conseguenti, vigilando sui comportamenti dei propri figli (i genitori 

dovrebbero allertarsi se uno studente, dopo l’uso di internet o del proprio telefonino, mostra stati 

depressivi, ansiosi o paura). 

 Conoscere le sanzioni previste dal regolamento di disciplina dell’istituto anche nei casi di 

bullismo, cyberbullismo e navigazione on-line a rischio.  

  Prendere visione del Regolamento di Istituto e dello Statuto delle Studentesse e degli Studenti e 

rispettarli. 
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  Instaurare un dialogo costruttivo con i Docenti, nel pieno rispetto della loro libertà di 

insegnamento e della loro competenza valutativa.  

 A  controllare i propri figli nel rispetto degli impegni scolastici e delle regole della scuola  

 Vigilare l'esatto adempimento del diritto/dovere all'istruzione del proprio figlio; 

 Interessarsi concretamente, diligentemente e costantemente circa le  attività di didattica digitale 

integrata svolte dal proprio figlio e a vigilare sulle modalità in presenza e  a distanza e sui 

tempi previsti; 

 Collaborare con i docenti per evitare un uso improprio degli strumenti impiegati; 

 Adoperarsi fattivamente, possibilmente documentandole, le iniziative realizzate per far cessare 

il proprio figlio da un uso improprio degli strumenti impiegati in occasione della attività di 

didattica digitale integrata alle quali partecipa; 

 Attivarsi per prevenire e contrastare in radice qualsiasi fenomeno, anche potenziale, di 

bullismo e di cyberbullismo; 

 Segnalare al Dirigente Scolastico, direttamente o per il tramite dei docenti, casi di condotte 

illecite ai danni dei propri figli. 

 

L’Alunno si impegna a:  

 Rispettare i compagni e creare un clima collaborativo e sereno. 

  Tenere un contegno corretto e responsabile nei confronti di tutto il personale della scuola e dei 

propri compagni, nel rispetto dei diversi ruoli.  

 Avere un comportamento adeguato per la propria sicurezza e quella altrui, sia in situazioni 

quotidiane che in situazioni di emergenza o pericolo.  

 Prendere visione del Regolamento di Istituto e dello Statuto delle Studentesse e degli Studenti e 

rispettarli, prendendo coscienza dei propri diritti e dei propri doveri.  

 Non usare il cellulare a scuola, a meno di non avere ricevuto una specifica ed esplicita 

autorizzazione del docente in servizio.  

 Rispettare l’ambiente scolastico e risarcire eventuali danni arrecati ai beni della comunità 

scolastica 

  Seguire con attenzione e partecipazione quanto gli viene insegnato, studiando in modo adeguato 

per il conseguimento degli obiettivi didattici.  

 Partecipare alle attività con puntualità, secondo quanto stabilito dall’orario settimanale delle 

videolezioni o dall’insegnante. Il link di accesso al meeting è strettamente riservato, pertanto è 

fatto divieto a ciascuno di condividerlo con soggetti esterni alla classe o all’Istituto; 

Per l’attività digitale: 

 Accedere al meeting sempre con microfono disattivato. L’eventuale attivazione del microfono è 

richiesta dall’insegnante o consentita dall’insegnante su richiesta della studentessa o dello 

studente.  

 In caso di ingresso in ritardo, non interrompere l’attività in corso. I saluti iniziali possono 

essere scambiati velocemente sulla chat. 

 Partecipare ordinatamente al meeting. Le richieste di parola sono rivolte all’insegnante sulla 

chat o utilizzando gli strumenti di prenotazione disponibili sulla piattaforma (alzata di mano, 

emoticon, etc.); 

 Partecipare al meeting con la videocamera attivata che inquadra la studentessa o lo studente 

stesso in primo piano, in un ambiente adatto all’apprendimento e possibilmente privo di rumori 

di fondo, con un abbigliamento adeguato e provvisti del materiale necessario per lo 

svolgimento dell’attività. 
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 Accedere al meeting con puntualità: eventuali ritardi andranno giustificati tramite e-mail del 

genitore al rispettivo insegnante. 

 

La partecipazione al meeting con la videocamera disattivata è consentita solo in casi 

particolari e su richiesta motivata della studentessa o dello studente all’insegnante prima 

dell’inizio della sessione. Dopo un primo richiamo, l’insegnante attribuisce una nota disciplinare 

alle studentesse e agli studenti con la videocamera disattivata senza permesso, li esclude dalla 

videolezione e l’assenza dovrà essere giustificata.  

 

Nel Regolamento di Istituto e/o nel Regolamento di disciplina e/o  nello  Statuto delle 

studentesse e degli studenti, sono espressamente contemplati la tipologia delle infrazioni, le 

modalità e i tempi di esecuzione, tenendo sempre in debita considerazione la finalità rieducativa di 

ogni provvedimento disciplinare irrogato dalla scuola. 

 

Il presente Patto di Corresponsabilità Educativa viene notificato a cura del Dirigente dell’Istituto ai 

Genitori degli alunni, che firmano di seguito per accettazione.  

 

Data ______________  

 

 

 

Il Dirigente Scolastico    I Genitori         Lo Studente 

 

………………………….  ……………………………  ………………………….. 

    

     ……………………………. 


